
pre evasive risposte. Se fossimo stati 
oppressi, non avremmo pensato ^lie 
alla vendetta a cui l’impeto giovanile 
ci avrebbe spinti, senza badare a’ pe­
ricoli ; ma la fiducia con cui venim­
mo trattati ci legò più delle catene.
Il pascià, prima di spedirci' al nostro 
destino, ci fece, assiem are che ci a- 
veva fatte forti raccomandazioni. E se 
non fummo sì ben trattati , si do­
vette attribuirlo al capitano greco sul 
cui naviglio eravamo imbarcati, sic­
come avrò occasione di ripetere.

Sette mesi di soggiorno in Morea. 
mi avevano dato d tempo di soddi­
sfare a tutta la mia curiosità ; una 
nuova strada stava per aprir misi d’in- 
nanzi, e nuovi oggetti per presentarsi 
al mio sguardo. Uno spettacolo af­
fatto nuovo era quello di cui stava 
per godere ; e vidi giungere con pia­
cere U giorno della partenza.
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